
 

 

COMMITTENTE: 

 
 
 
 

ALTA SORVEGLIANZA:    

  
 

 

GENERAL CONTRACTOR: 

 

 

GENERAL CONTRACTOR DIRETTORE DEI LAVORI 

 

Consorzio 

Cociv 
 

 

 

 

 

  COMMESSA  LOTTO FASE  ENTE  TIPO DOC.  OPERA/DISCIPLINA   PROGR.  REV. 

 I G 5 1   0 2   E   C V   R O   D P 9 F 0 0   0 0 5   A  
 

Progettazione  :  

Rev Descrizione Redatto Data Verificato Data 
Progettista 

Integratore 
Data IL PROGETTISTA 

A00 Prima emissione 
AI Eng. 

25/07/2019 
COCIV 

25/07/2019 
A.Mancarella 

25/07/2019 

Dott. Ing. Aldo Mancarella
Ordine Ingegneri Prov. TO

n. 6271 R

 
 

  
 

  
 

 
 

 
 

 
   

  
 

 
 

 
 

 
   

 

 n. Elab.:  File:IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-005-A00 

                                                                                                                                                                                         CUP: F81H92000000008 
 

 

INFRASTRUTTURE FERROVIARIE STRATEGICHE DEFINITE DALLA 
LEGGE OBIETTIVO N. 443/01 
 

TRATTA A.V. /A.C. TERZO VALICO DEI GIOVI  
PROGETTO ESECUTIVO 
 
PROGETTO DI RECUPERO AMBIENTALE DEL SITO DI CAVA IN LOCALITÀ 
C.NA GUARASCA 2 NEL COMUNE DI ALESSANDRIA (AL) 
Variazione recupero morfologico con ripristino quote preesistenti 
 
Relazione di ottemperanza al provvedimento di esclusione dalla fase di V.I.A. 
(D.D. Regione Piemonte n. 391 del 03/07/2019)   



GENERAL CONTRACTOR 

 

ALTA SORVEGLIANZA 

 

 IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-005-A00 
Relazione di ottemperanza al provvedimento di esclusione dalla fase di V.I.A. 

(D.D. Regione Piemonte n. 391 del 03/07/2019)   

Foglio 

 2 di 25 

 

 

 

INDICE 

1 PREMESSA ........................................................................................................ 3 

1.1 Oggetto ......................................................................................................................... 3 

1.2 Elenco elaborati di riferimento ....................................................................................... 3 

2 LE CONDIZIONI AMBIENTALI DEL PROVVEDIMENTO DI VIA ........................ 5 

3 ADEMPIMENTO ALLE CONDIZIONI AMBIENTALI ........................................... 6 

3.1 Adempimento alla condizione ambientale n. 1 ............................................................. 15 

3.2 Adempimento alla condizione ambientale n.  2 ............................................................ 15 

3.3 Adempimento alla condizione ambientale n. 3 ............................................................. 16 

3.4 Adempimento alla condizione ambientale n. 4 ............................................................. 17 

3.5 Adempimento alla condizione ambientale n. 5 ............................................................. 17 

3.6 Adempimento alla condizione ambientale n. 6 ............................................................. 17 

3.7 Adempimento alla condizione ambientale n. 7 ............................................................. 18 

3.8 Adempimento alla condizione ambientale n. 8 ............................................................. 19 

3.9 Adempimento alla condizione ambientale n. 9 ............................................................. 19 

3.10 Adempimento alle condizioni ambientali nn. 10, 11, 12 ............................................... 21 

3.11 Adempimento alle condizioni ambientali n. 13 ............................................................. 23 

3.12 Adempimento alle condizioni ambientali n. 14 ............................................................. 23 

3.13 Adempimento alle condizioni ambientali n. 15 ............................................................. 24 

 

 

ALLEGATO 1 - Determinazione n. 391 del 03/07/2019 della Regione Piemonte Direzione 
Competitività del Sistema Regionale – Settore Polizia mineraria, cave e miniere  

 



GENERAL CONTRACTOR 

 

ALTA SORVEGLIANZA 

 

 IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-005-A00 
Relazione di ottemperanza al provvedimento di esclusione dalla fase di V.I.A. 

(D.D. Regione Piemonte n. 391 del 03/07/2019)   

Foglio 

 3 di 25 

 

 

1 PREMESSA 

1.1 Oggetto 

Il presente elaborato costituisce la Relazione di Verifica di Ottemperanza alle condizioni ambientali 
contenute nella Determinazione n. 391 del 03/07/2019 della Regione Piemonte Direzione 
Competitività del Sistema Regionale – Settore Polizia mineraria, cave e miniere (cfr. Allegato 1) “Fase 
di verifica della procedura di VIA inerente la Variante al Progetto di recupero del sito di cava C.na 
Guarasca 2 – Variazione recupero morfologico con ripristino quote preesistenti, localizzato in 
Comune di Alessandria, Cat. B1.25 – Pos 2019/08/VER-M1882A – Esclusione del progetto dalla fase 
di valutazione di cui all’art. 12 della LR 40/98, in combinato disposto con gli artt. 23 e ss. del D.Lgs 
152/2006 ed s.m.i.”. 

Alla presente Relazione di Ottemperanza viene quindi allegato il Progetto Esecutivo dell’intervento in 
oggetto, aggiornato in ottemperanza alle condizioni ambientali del provvedimento succitato. Questo 
documento indica inoltre gli elaborati progettuali che riscontrano l’adempimento a ciascuna 
prescrizione in esame. 

La D.G.R. Piemonte n. 1-5386/2017 non fa riferimento a specifiche condizioni ambientali da recepire 
nel progetto di riqualificazione di C.na Guarasca 2. In termini generali, si evidenzia però che il Piano 
Cave ed il relativo Piano del Traffico, di cui alla DGR medesima, hanno considerato il totale 
ritombamento della fossa estrattiva di cava Guarasca 2; ne deriva che l’attuazione del presente 
progetto di variante non comporta nuovi conferimenti di terre da scavo e relativi flussi di 
traffico che non siano già stati valutati dal vigente Piano Cave. 

 

 

1.2 Elenco elaborati di riferimento 

Nel prospetto che segue è riportato l’elenco degli elaborati tecnici di riferimento. Restano validi, e 
quindi non inclusi nel presente elenco, gli studi ambientali di approfondimento elaborati in sede di 
Verifica di Valutazione di Impatto Ambientale. 
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Titolo Scala

IG51-02-E-CV P6 DP 9F 0 0 002 A00 Planimetria dello stato attuale 1:2.000

IG51-02-E-CV PZ DP 9F 0 0 003 A00 Planimetria di recupero ambientale varie

IG51-02-E-CV PZ DP 9F 0 0 004 A00 Planimetria evoluzione lavori varie

IG51-02-E-CV RO DP 9F 0 0 003 A00 Relazione tecnica -

IG51-02-E-CV RO DP 9F 0 0 004 A00 Documentazione fotografica - stato attuale -

IG51-02-E-CV RO DP 9F 0 0 005 A00
Relazione di ottemperanza al provvedimento di 
esclusione dalla fase di V.I.A. (D.D. Regione 
Piemonte n. 391 del 03/07/2019) 

-

IG51-02-E-CV WZ DP 9F 0 0 002 A00 Sezioni topografiche - stato attuale
1:1000 /1:500

IG51-02-E-CV WZ DP 9F 0 0 003 A00 Sezioni topografiche - recupero ambientale
1:1000 /1:500

IG51-02-E-CV PZ DP 9F 0 0 005 A00
Planimetria di sistemazione dei cumuli di terreno 
vegetale a protezione del potenziale alluvionamento

1:2.000

Codif ica
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2 LE CONDIZIONI AMBIENTALI DEL PROVVEDIMENTO DI VIA  

Di seguito sono elencate le condizioni ambientali della Determinazione n. 391 del 03/07/2019 di 
esclusione del progetto dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 della LR 40/98. 

1) anticipazione della posa del filare arboreo di schermatura entro la prima stagione vegetativa 

utile; 

2) recepimento negli elaborati progettuali della prescrizione relativa alla necessità di prevedere il 

riporto, sul materiale di riempimento, di uno strato di 50 centimetri di idonea permeabilità, 

similare a quello del terreno in sito, amianto assente, comunque non superiore ai valori di 

soglia del fondo naturale, e, al di sopra, un ulteriore strato di 50 centimetri di terreno agrario; 

3)  recepimento negli elaborati progettuali di idonea predisposizione plano altimetrica dei cumuli 

di terreno vegetale al fine di impedire l'accesso alle acque al sito minerario, lungo le linee di 

deflusso e con altezze non superiori a tre metri; 

4) recepimento negli elaborati progettuali di idonei raccordi con la preesistente rete di scolo delle 

acque meteoriche; 

5) recepimento nel DSS (Documento di Sicurezza e Salute) delle problematiche relative al rischio 

di incidente rilevante proprio dell'adiacente area industriale; 

Parere Arpa Piemonte prot. n. 51899 del 30/05/2019 

6) le terre conferite dovranno, come da autorizzazione, rispettare i limiti previsti dalla Tabella 1 A, 

Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/06 e quelli conformi ai Valori di Fondo Naturale 

per i parametri Cromo, Nichel e Cobalto; 

Parere Regione Piemonte Direzione Agricoltura prot. n. 51297 del 29/05/2019 

7)  al fine di tutelare la fertilità e le funzioni ecosistemiche del suolo, si raccomanda una copertura 

permanente del terreno agrario, tramite l'inerbimento o l'introduzione di erbai di secondo 

raccolto nella rotazione aziendale; 

8) nel caso in cui si evidenziassero interferenze con la funzionalità del reticolo irriguo o con 

l'approvvigionamento idrico, dovranno concordarsi soluzioni progettuali con gli aventi diritto 

e/o con il Consorzio lrriguo di secondo grado "Consorzio irriguo destra Bormida”; 

9) al fine di limitare l'espansione delle specie vegetali alloctone invasive, si ricorda quanto 

previsto dalla D.G.R. n. 33-5174 del 12 giugno 2017; 

10) poiché la messa a dimora degli esemplari verrà accompagnata, per i primi tre anni, da cure 

colturali, assistenza e risarcimento fallanze, dovrà essere redatto un piano di manutenzione 

per tutte le opere di recupero ambientale, della durata minima di tre anni dal termine dei lavori 

di recupero, rinaturalizzazione, mitigazione ambientale e paesaggistica individuati in progetto; 

11) le operazioni colturali in esso previste dovranno essere eseguite secondo un cronoprogramma 

che tenga conto della stagionalità delle opere a verde; 
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12) Nel caso in cui sia necessario provvedere al risarcimento delle fallanze, la scelta delle specie 

da utilizzare dovrà essere effettuata prioritariamente tra le specie arbustive e tra quelle 

arboree che in fase di primo impianto abbiano mostrato lei maggiori percentuali di 

attecchimento 

Parere Regione Piemonte Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio prot. n. 48672 del 
22/05/2019 

13) c - prevedendo conferimenti di materiali anche con amianto sottosoglia, saranno individuati i 

punti da attivare per monitorare l'amianto aerodisperso fin dalla fase ante operam con i criteri 

del Protocollo Gestione Amianto aggiornato al 13/02/2018 prodotto dall'Osservatorio 

Ambientale e le risultanze del monitoraggio devono essere pubblicate secondo le modalità del 

Protocollo di gestione della comunicazione al cittadino approvato dal Ministero dell'Ambiente 

(ver. 31/05/2016) sul sito del MATTM stesso; 

14) d - ai fini del contenimento dell'impatto derivante dall'attività delle lavorazioni del Cociv per la 

realizzazione  del Terzo Valico dei Giovi, sarà imposto dì attenersi alle modalità di attuazione 

del PMA derivanti dai documenti licenziati dai GdL specifici dell'OA, in particolare per le 

componenti Amianto e Qualità dell'aria (Metodo di analisi e valutazione degli impatti sulla 

concentrazione di polveri sottili misurate in atmosfera a supporto del piano di monitoraggio 

ambientale , relativo all'opera Terzo Valico dei Giovi); 

 

Rispetto delle condizioni ambientali già dettate nell’ambito di approvazione del Piano di Reperimento 
Materiali Litoidi 2017, specificatamente per il sito “Guarasca 2” (D.G.R. n. 1-5386 del 18.07.2017) 

15) “Rispetto delle condizioni ambientali già dettate nell’ambito di approvazione del Piano di 

Reperimento Materiali Litoidi 2017, specificatamente per il sito “Guarasca 2” (D.G.R. n. 1-5386 

del 18.07.2017);”  

 

3 ADEMPIMENTO ALLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

Si richiamano di seguito, sia in forma tabellare che approfondita, le azioni di progetto finalizzate a 
ottemperare al rispetto delle condizioni ambientali del provvedimento di VIA in esame. 

Considerato quindi che le prescrizioni della Determinazione n. 391 del 03/07/2019 della Regione 

Piemonte Direzione Competitività del Sistema Regionale – Settore Polizia mineraria, cave e miniere, 
hanno reso necessari opportuni adeguamenti progettuali, nel prospetto che segue si riporta il quadro 
sinottico che illustra il contenuto della prescrizione, una sintesi delle azioni intraprese, l’elaborato di 
riferimento ed il capitolo della presente relazione in cui si dettaglia il contenuto tecnico 
dell’ottemperanza. 
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RIF. 

N. 
DESCRIZIONE AZIONI DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

1 
anticipazione della posa del filare arboreo di 

schermatura entro la prima stagione vegetativa 

utile; 

Il progetto prevede la piantumazione di una 
cortina arborea di mascheramento, che funga 
da schermo visivo lungo il lato nord dell’area di 
cava, prospiciente la strada comunale Spinetta 
Marengo – Mandrino. La messa a dimora del 
filare arboreo avverrà a partire dalla prima 
stagione vegetativa utile. 

Cfr. elaborati: 

IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00 

Relazione tecnica 

IG51-02-E-CV-PZ-DP9F-00-003-A00 

Planimetria di recupero ambientale 

IG51-02-E-CV-PZ-DP9F-00-004-A00 

Planimetria evoluzione lavori 

Cfr. § 3.1 

2 

recepimento negli elaborati progettuali della 

prescrizione relativa alla necessità di prevedere il 

riporto, sul materiale di riempimento, di uno strato 

di 50 centimetri di idonea permeabilità, similare a 

quello del terreno in sito, amianto assente, 

comunque non superiore ai valori di soglia del 

fondo naturale, e, al di sopra, un ulteriore strato di 

50 centimetri di terreno agrario; 

Il progetto contempla il riporto, sul materiale di 
riempimento, di 50 cm di terre e rocce da 
scavo di idonea permeabilità, amianto assente, 
comunque non superiore ai valori di soglia del 
fondo naturale, ed un ulteriore strato di 50 cm 
di terreno agrario. 

Cfr. elaborati: 

IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00 

Relazione tecnica 

IG51-02-E-CV-PZ-DP9F-00-003-A00 

Planimetria di recupero ambientale 

Cfr. § 3.2 

3 

recepimento negli elaborati progettuali di idonea 

predisposizione plano altimetrica dei cumuli di 

terreno vegetale al fine di impedire l'accesso alle 

acque al sito minerario, lungo le linee di deflusso 

Il progetto prevede la sistemazione della 
continuità delle dune perimetrali di terreno 
agrario (in particolare quelli lungo i margini sud 
ed ovest della cava), al fine di minimizzare gli 

Cfr. elaborati: 

IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00 

Relazione tecnica 
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RIF. 

N. 
DESCRIZIONE AZIONI DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

e con altezze non superiori a tre metri; effetti di potenziale alluvionamento da parte 
delle acque di piena del Bormida. Le dune 
perimetrali avranno altezza massima pari a 3 
m. 

IG51-02-E-CV-PZ-DP9F-00-004-A00 

Planimetria evoluzione lavori 

IG51-02-E-CV-PZ-DP9F-00-005-A00 

Planimetria di sistemazione dei cumuli di 

terreno vegetale a protezione del potenziale 

alluvionamento 

Cfr. § 3.3 

4 
recepimento negli elaborati progettuali di idonei 

raccordi con la preesistente rete di scolo delle 

acque meteoriche; 

La configurazione di progetto prevede il 
raccordo con l’esistente rete di scolo. 

Cfr. elaborati: 

IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00 

Relazione tecnica 

Cfr. § 3.4 

5 

recepimento nel DSS (Documento di Sicurezza e 

Salute) delle problematiche relative al rischio di 

incidente rilevante proprio dell'adiacente area 

industriale; 

È in fase di finalizzazione la Revisione 
Generale del DSSC (Documento di Sicurezza 
e Salute Coordinato - D.Lgs. 624/1996 e 
D.Lgs. 81/2008), per recepire le misure 
d’intervento volte a fronteggiare il rischio di 
incidente rilevante determinato dalla potenziale 
contaminazione di sostanze tossiche rilasciate 
dagli stabilimenti del Polo Chimico di Spinetta 
Marengo (Solvay Specialty Polymers Italy 

Cfr. § 3.5 
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RIF. 

N. 
DESCRIZIONE AZIONI DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

S.p.A. e Arkema S.r.l.,) e che potrebbero 
interessare gli ambienti di lavoro della cava 
C.na Guarasca 2. Il DSSC così aggiornato 
sarà prontamente trasmesso al competente 
Settore Regionale di Polizia Mineraria, affinchè 
abbia efficacia già nell’attuale fase di cantiere. 

  

Parere Arpa Piemonte prot. n. 51899 del 30/05/2019 

6 

le terre conferite dovranno, come da 

autorizzazione, rispettare i limiti previsti dalla 

Tabella 1 A, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D. 

Lgs. 152/06 e quelli conformi ai Valori di Fondo 

Naturale per i parametri Cromo, Nichel e Cobalto; 

In linea ai vigenti Piano Cave e di Utilizzo e in 
continuità alla DD 443/2017, il conferimento 
presso il sito di “terre da scavo” provenienti dal 
“Terzo Valico” rispetterà i limiti di “Tabella 1, 
Colonna A, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del 
D.Lgs. 152/06” e la conformità ai “Valori di 
Fondo Naturale”, per i parametri Cromo (Cr) 
Nichel (Ni) e Cobalto (Co), valutati dalla 
competente ARPA Piemonte (nota ARPA-
Piemonte Dipartimento di Alessandria prot. 
91180/2018 del 18/10/2018).  

Cfr. elaborati: 

IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00 

Relazione tecnica 

Cfr. § 3.6 
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RIF. 

N. 
DESCRIZIONE AZIONI DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

Parere Regione Piemonte Direzione Agricoltura prot. n. 51297 del 29/05/2019 

7 

al fine di tutelare la fertilità e le funzioni 

ecosistemiche del suolo, si raccomanda una 

copertura permanente del terreno agrario, tramite 

l'inerbimento o l'introduzione di erbai di secondo 

raccolto nella rotazione aziendale; 

Il progetto prevede il ripristino finale dell’area 
tramite inerbimento in attesa di essere 
ricondotto all’uso agrario. 

Cfr. elaborati: 

IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00 

Relazione tecnica 

Cfr. § 3.7 

8 

nel caso in cui si evidenziassero interferenze con 

la funzionalità del reticolo irriguo o con 

l'approvvigionamento idrico, dovranno 

concordarsi soluzioni progettuali con gli aventi 

diritto e/o con il Consorzio lrriguo di secondo 

grado "Consorzio irriguo destra Bormida”; 

Il progetto non interferisce con la funzionalità 
del reticolo irriguo o con l’approvvigionamento 
idrico. 

Cfr. elaborati: 

IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00 

Relazione tecnica 

9 

al fine di limitare l'espansione delle specie 

vegetali alloctone invasive, si ricorda quanto 

previsto dalla D.G.R. n. 33-5174 del 12 giugno 

2017; 

Il progetto, al fine di limitare l’espansione delle 
specie vegetali alloctone invasive: 

- nell’intervento di recupero ambientale 
evita l’utilizzo delle specie riportate 
nelle Black List della Regione Piemonte 
(DGR n. 23–2975 del 29/2/2016 e 
s.m.i.); 

- nella gestione della fase di cantiere 

Cfr. elaborati: 

IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00 

Relazione tecnica 

Cfr. § 3.9 
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RIF. 

N. 
DESCRIZIONE AZIONI DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

prende in considerazione le “Linee 
guida per la gestione e controllo delle 
specie esotiche vegetali nell’ambito di 
cantieri con movimenti terra e interventi 
di recupero e ripristino ambientale” 
contenute nell’Allegato B della D.G.R. 
n.33-5174 del 12/6/2017). 

10 

poiché la messa a dimora degli esemplari verrà 

accompagnata, per i primi tre anni, da cure 

colturali, assistenza e risarcimento fallanze, dovrà 

essere redatto un piano di manutenzione per tutte 

le opere di recupero ambientale, della durata 

minima di tre anni dal termine dei lavori di 

recupero, rinaturalizzazione, mitigazione 

ambientale e paesaggistica individuati in progetto; 

Al fine di garantire un’ottimale riuscita degli 
interventi di recupero ambientale (in riferimento 
alle piantumazioni arboree), è previsto che le 
cure colturali proseguano per tre anni dal 
termine dei lavori di realizzazione, secondo un 
dettagliato piano di manutenzione. 

 

Cfr. elaborati: 

IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00 

Relazione tecnica 

Cfr. § 3.10 

11 

le operazioni colturali in esso previste dovranno 

essere eseguite secondo un cronoprogramma 

che tenga conto della stagionalità delle opere a 

verde; 

Le operazioni colturali verranno eseguite 
secondo un cronoprogramma che terrà conto 
della stagionalità delle opere a verde. 

Cfr. elaborati: 

IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00 

Relazione tecnica 

Cfr. § 3.10 
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RIF. 

N. 
DESCRIZIONE AZIONI DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

12 

Nel caso in cui sia necessario provvedere al 

risarcimento delle fallanze, la scelta delle specie 

da utilizzare dovrà essere effettuata 

prioritariamente tra le specie arbustive e tra quelle 

arboree che in fase di primo impianto abbiano 

mostrato lei maggiori percentuali di attecchimento 

Il recupero del sito prevede la piantumazione 
di un filare monospecifico di Carpinus betulus 

‘Pyramidalis’. In caso di fallanze si procederà 
alla sostituzione con esemplari della medesima 
specie. 

Cfr. § 3.10 

Parere Regione Piemonte Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio prot. n. 48672 del 22/05/2019 

13 

c - prevedendo conferimenti di materiali anche 

con amianto sottosoglia, saranno individuati i 

punti da attivare per monitorare l'amianto 

aerodisperso fin dalla fase ante operam con i 

criteri del Protocollo Gestione Amianto aggiornato 

al 13/02/2018 prodotto dall'Osservatorio 

Ambientale e le risultanze del monitoraggio 

devono essere pubblicate secondo le modalità del 

Protocollo di gestione della comunicazione al 

cittadino approvato dal Ministero dell'Ambiente 

(ver. 31/05/2016) sul sito del MATTM stesso; 

È attualmente in corso il monitoraggio 
dell’amianto aerodisperso, presso i punti 
definiti nel Protocollo Gestione Amianto 
vigente (versione. 13/02/2018)  

Gli esiti dei monitoraggi sono pubblicati 
secondo le modalità del Protocollo di gestione 

della comunicazione al cittadino approvato dal 
Ministero dell'Ambiente (versione 31/05/2016) 

Cfr. § 3.11 

14 
d - ai fini del contenimento dell'impatto derivante 

dall'attività delle lavorazioni del Cociv per la 

Relativamente alla componente “emissioni in 
atmosfera”, i dati di monitoraggio ambientale 

Cfr. § 3.12 
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RIF. 

N. 
DESCRIZIONE AZIONI DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

realizzazione del Terzo Valico dei Giovi, sarà 

imposto dì attenersi alle modalità di attuazione del 

PMA derivanti dai documenti licenziati dai GdL 

specifici dell'OA, in particolare per le componenti 

Amianto e Qualità dell'aria (Metodo di analisi e 

valutazione degli impatti sulla concentrazione di 

polveri sottili misurate in atmosfera a supporto del 

piano di monitoraggio ambientale, relativo 

all'opera Terzo Valico dei Giovi); 

vengono valutati anche sulla base dei valori 
rilevati dalle centraline ARPA di riferimento, in 
linea con quanto previsto nel vigente 
documento “Metodo di analisi e valutazione 

degli impatti sulla concentrazione di polveri 

sottili misurate in atmosfera a supporto del 

piano di monitoraggio ambientale relativo 

all’opera Terzo Valico dei Giovi”. 

Relativamente all’ amianto aerodisperso, si 
conferma che il monitoraggio viene eseguito 
presso i punti individuati e secondo quanto 
previsto nel Protocollo Gestione Amianto 
vigente (versione 13/02/2018). 

Rispetto delle condizioni ambientali già dettate nell’ambito di approvazione del Piano di Reperimento Materiali Litoidi 2017, 
specificatamente per il sito “Guarasca 2” (D.G.R. n. 1-5386 del 18.07.2017) 

15 

Rispetto delle condizioni ambientali già dettate 

nell’ambito di approvazione del Piano di 

Reperimento Materiali Litoidi 2017, 

specificatamente per il sito “Guarasca 2” (D.G.R. 

n. 1-5386 del 18.07.2017);” - 

La D.G.R. Piemonte n. 1-5386/2017 non fa 
riferimento a specifiche condizioni ambientali 
da recepire nel progetto di riqualificazione di 
C.na Guarasca 2. Si evidenzia però che il 
Piano Cave, il Piano del Traffico e il relativo 
Studio delle emissioni in atmosfera, approvati 
con la D.G.R. medesima, hanno considerato il 

Cfr. § 3.13 
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RIF. 

N. 
DESCRIZIONE AZIONI DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

totale ritombamento della cava C.na Guarasca 
2; ne deriva che l’attuazione del presente 
progetto di variante non comporta nuovi 
conferimenti di terre da scavo, e relativi flussi 
di traffico, che non siano già stati valutati dal 
vigente Piano Cave. 

Ai sensi del presente procedimento 
autorizzativo (LR 23/2016) e dell’avvenuta 
Verifica di Impatto Ambientale (L.R. 40/98), 
resta ovviamente ottemperata la seguente 
indicazione della DGR 1-5386: “C.na Guarasca 

2 Alessandria (AL) 407.407 mc banco, per ogni 

eventuale modifica alla vigente autorizzazione 

dovrà essere presentato un progetto ai sensi 

delle normative vigenti”; 

L’attuazione del presente progetto rispetterà le 
condizioni generali dettate dalla D.G.R. 1-
5386/2017. 
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3.1 Adempimento alla condizione ambientale n. 1 

“anticipazione della posa del filare arboreo di schermatura entro la prima stagione vegetativa 

utile“ - (Determinazione n. 391 del 03/07/2019). 

 

Il Progetto prevede la piantumazione di una cortina arborea di mascheramento, che funga da 
schermo visivo lungo il lato nord dell’area di cava prospiciente la strada comunale Spinetta Marengo - 
Mandrino, come si rileva dalla consultazione della Planimetria di recupero ambientale (elaborato 
IG51-02-E-CV-PZ-DP9F-00-003-A00). 

La messa a dimora del filare arboreo avverrà a partire dalla prima stagione vegetativa utile. 

Tale siepe arborea avrà sviluppo di ml. 440 circa, sesto di impianto di circa 4 ml sull’unica fila, e sarà 
piantumata con Carpinus betulus var. Pyramidalis. 

Inoltre l’altezza delle piante da mettere a dimora sarà di circa 2,5 – 3,0 metri, fornite in zolla. 

Tra gli accorgimenti da adottare all'atto della messa a dimore delle 110 piante previste si segnala: 

o una concimazione organica di fondo nella buca; 

o la predisposizione di tutori resistenti a cui ancorare il soggetto; 

o la pacciamatura con disco pacciamante in fibra naturale. 

3.2 Adempimento alla condizione ambientale n.  2 

“recepimento negli elaborati progettuali della prescrizione relativa alla necessità di prevedere il 

riporto, sul materiale di riempimento, di uno strato di 50 centimetri di idonea permeabilità, 

similare a quello del terreno in sito, amianto assente, comunque non superiore ai valori di 

soglia del fondo naturale, e, al di sopra, un ulteriore strato di 50 centimetri di terreno agrario;” - 
(Determinazione n. 391 del 03/07/2019). 

 

Il progetto prevede il ritombamento dell’area di intervento mediante l’impiego di “terre da scavo” di del 
Terzo Valico e il suo successivo recupero finale per la restituzione all’uso agricolo. In particolare la 
ricostituzione della risorsa pedologica verrà realizzata adottando una sezione tipologica che prevede 
di collocare sopra il materiale di riempimento: 

- uno strato di 50 cm di terre e rocce da scavo di idonea permeabilità, amianto assente, nei limiti 
di Colonna A e dei valori di “fondo naturale” attestati per il sito; 

- lo strato finale di terreno agricolo con spessore 50 cm. 
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Di seguito si riporta la sezione tipologica di recupero ambientale. 

 

Figura 1: Particolare del ripristino a piano campagna  

 

3.3 Adempimento alla condizione ambientale n. 3 

“recepimento negli elaborati progettuali di idonea predisposizione plano altimetrica dei cumuli 

di terreno vegetale al fine di impedire l'accesso alle acque al sito minerario, lungo le linee di 

deflusso e con altezze non superiori a tre metri” - (Determinazione n. 391 del 03/07/2019). 

 

Essendo la cava Guarasca 2 collocata in area a rischio, seppur limitato, di esondazione (PGRA, 
rischio moderato e bassa pericolosità), al fine di impedire l’accesso delle acque al sito, il progetto 
prevede che i cumuli di terreno agrario localizzati in dune perimetrali all’area di cava (in particolare 
quelli lungo i margini sud ed ovest della cava), siano sistemati con altezze non superiori a 3 m per 
mitigare gli effetti di potenziale alluvionamento da parte delle acque di piena del Bormida, in caso di 
eventi straordinari che si dovessero verificare durante le fasi di cantiere (cfr. elaborato IG51-02-E-CV-
PZ-DP9F-00-005 Planimetria di sistemazione dei cumuli di terreno vegetale a protezione del 
potenziale alluvionamento). Detti cumuli verranno quindi gestiti in virtù dell’esigenza di protezione 
dal rischio di esondazione e pertanto saranno ridistesi al suolo solo nell’ultima fase del recupero 
ambientale. 
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3.4 Adempimento alla condizione ambientale n. 4 

“recepimento negli elaborati progettuali di idonei raccordi con la preesistente rete di scolo 

delle acque meteoriche” - (Determinazione n. 391 del 03/07/2019). 

 

Come richiesto dalla D.D. Regione Piemonte n. 391 del 03/07/2019 il recupero del sito avverrà 
raccordandosi alle quote del piano campagna circostante. L’analisi delle planimetrie di stato attuale 
delle pregresse fasi autorizzative, non ha evidenziato la presenza di un reticolo di scolo delle acque 
meteoriche all’interno dell’area di intervento. L’assetto progettuale prevede una debole pendenza 
verso il perimetro nord ove è presente un fosso con andamento est/ovest. 

 

3.5 Adempimento alla condizione ambientale n. 5 

“recepimento nel DSS (Documento di Sicurezza e Salute) delle problematiche relative al 

rischio di incidente rilevante proprio dell'adiacente area industriale” - (Determinazione n. 391 
del 03/07/2019). 

 

È in fase di finalizzazione la Revisione Generale del DSSC (Documento di Sicurezza e Salute 
Coordinato, redatto ai sensi del D.Lgs. 624/96 e del D.Lgs. 81/2008), dove vengono recepite le 
misure per la gestione dell’emergenza relativa al Rischio di Incidente Rilevante derivante dalla vicina 
presenza del Polo Chimico di Spinetta Marengo (Solvay Specialty Polymers Italy S.p.A. e Arkema 
S.r.l.,), che potrebbero interessare gli ambienti di lavoro della cava C.na Guarasca 2.  

In detto aggiornamento del DSSC sono analizzati gli scenari previsti dal Piano di Emergenza Esterno 
della Prefettura di Alessandria, e recepite misure e modalità di intervento da attuare in caso di 
incidente rilevante determinato dalla potenziale contaminazione di sostanze tossiche rilasciate dagli 
stabilimenti del Polo Chimico di Spinetta Marengo.  

Il DSSC così aggiornato sarà prontamente trasmesso al competente Settore Regionale di Polizia 
Mineraria, affinchè abbia efficacia già nell’attuale fase di cantiere. 

 

3.6 Adempimento alla condizione ambientale n. 6 

“le terre conferite dovranno, come da autorizzazione, rispettare i limiti previsti dalla Tabella 1 

A, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/06 e quelli conformi ai Valori di Fondo Naturale 

per i parametri Cromo, Nichel e Cobalto“ – (Parere Arpa Piemonte prot. n. 51899 del 
30/05/2019). 
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La completa colmatura della cava in oggetto era stata valutata nell’ambito del Piano Cave di cui 
D.G.R. Piemonte 1-5386/2017, che del vigente Piano di Utilizzo del Terzo Valico, in ultimo approvato 
ai sensi del D.M. 161/2012 con determinazione DVA-DEC 309 del 31/10/2017 del Ministero 
dell’Ambiente e s.m.i.. Ai sensi dei succitati provvedimenti, e in continuità a quanto attualmente 
autorizzato con DD 443/2017, il conferimento presso il sito di “terre da scavo” provenienti dal “Terzo 
Valico” rispetterà i limiti di “Tabella 1, Colonna A, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/06” e la 
conformità ai “Valori di Fondo Naturale”, per i parametri Cromo (Cr) Nichel (Ni) e Cobalto (Co), 
valutati dalla competente ARPA Piemonte (nota ARPA-Piemonte Dipartimento di Alessandria prot. 
91180/2018 del 18/10/2018).  

 

3.7 Adempimento alla condizione ambientale n. 7 

“al fine di tutelare la fertilità e le funzioni ecosistemiche del suolo, si raccomanda una 

copertura permanente del terreno agrario, tramite l'inerbimento o l'introduzione di erbai di 

secondo raccolto nella rotazione aziendale” – (Regione Piemonte Direzione Agricoltura, prot. 
n. 51297 del 29/05/2019). 

 

Al fine di tutelare la fertilità e le funzioni ecosistemiche del suolo, il progetto garantisce la copertura 
permanente del terreno tramite l’inerbimento con specie autoctone in attesa di essere ricondotto 
all’uso agrario. 

L’inerbimento è effettuato per fornire una prima copertura utile per la difesa del terreno dall'erosione e 
per attivare i processi pedogenetici del suolo. La riuscita dell'inerbimento determina, inoltre, una 
preliminare e notevole funzione di recupero dal punto di vista paesaggistico ed ecosistemico, oltre 
che limitare al massimo la colonizzazione da parte di specie infestanti.  

I migliori risultati di inerbimento si ottengono utilizzando consociazioni bilanciate di leguminose e 
graminacee allo scopo di sfruttare la capacità di azotofissazione di queste ultime a favore delle 
graminacee. In particolare è proposto un miscuglio composto al 30% da leguminose, al 70% da 
graminacee. 

Tabella 1: Miscuglio per inerbimento  

Graminacee 

Lolium multiflorum  20% 

Bromus erectus  20% 

Festuca rubra   20% 

Dactylis glomerata  10% 

Leguminose 

Trifolium repens  10% 

Trifolium pratense  10% 

Lotus curniculatus  10% 
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La semina verrà preferibilmente eseguita durante la stagione umida (aprile-maggio e ottobre-
novembre). Di regola verranno seminati da 30.000 a 50.000 semi per ogni mq di superficie, 
corrispondenti ad un peso da 15 a 30 g/mq. 

La semina sarà eseguita a spaglio meccanizzato seguendo il metodo delle semine incrociate per 
ottenere una distribuzione uniforme del seme. 

 

3.8 Adempimento alla condizione ambientale n. 8 

“nel caso in cui si evidenziassero interferenze con la funzionalità del reticolo irriguo o con 

l'approvvigionamento idrico, dovranno concordarsi soluzioni progettuali con gli aventi diritto 

e/o con il Consorzio lrriguo di secondo grado "Consorzio irriguo destra Bormida” - (Regione 
Piemonte Direzione Agricoltura, prot. n. 51297 del 29/05/2019). 

 

Il progetto non interferisce con la funzionalità del reticolo irriguo o con l’approvvigionamento idrico. 
Vedasi Relazione tecnica “IG51-02-E-CV-RO-DP9F-00-003-A00”.  

 

3.9 Adempimento alla condizione ambientale n. 9 

“al fine di limitare l'espansione delle specie vegetali alloctone invasive, si ricorda quanto 

previsto dalla D.G.R. n. 33-5174 del 12 giugno 2017” - (Regione Piemonte Direzione 
Agricoltura, prot. n. 51297 del 29/05/2019). 

 

Al fine di limitare l’espansione delle specie vegetali alloctone invasive: 

- nell’intervento di recupero ambientale è evitato l’utilizzo delle specie riportate nelle Black List 
della Regione Piemonte (DGR n. 23–2975 del 29/2/2016 e s.m.i.); 

- nella gestione della fase di cantiere verranno prese in considerazione le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” contenute nell’Allegato B della D.G.R. n.33-5174 
del 12/6/2017), in particolare si veda quanto dettagliato nel seguito. 

La fase di cantiere può presentare un momento critico per la colonizzazione e la diffusione di specie 
esotiche, sia nei siti di intervento che nelle aree adiacenti. Le fasi più critiche sono rappresentate dalla 
movimentazione di terreno (scavo e riporto, accantonamento dello scotico, acquisizione di terreno da 
aree esterne il cantiere) e, più in generale, dalla presenza di superfici nude che, se non 
adeguatamente trattate e gestite, sono facilmente colonizzabili da specie esotiche, soprattutto da 
quelle invasive.  
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Nel caso in esame, durante i sopralluoghi effettuati si è riscontrata la presenza di Robinia 

pseudoacacia e Amorfa fruticosa, per cui nel seguito si sintetizzano le misure di gestione da adottare, 
in modo da evitare il loro insediamento sulle aree interferite in fase di cantiere.  

Preparazione e gestione del terreno  

Nel caso di deposito temporaneo di cumuli di terreno per periodi superiori ai due mesi, sono 
necessari interventi di copertura con inerbimenti in modo da contrastare i fenomeni di dilavamento e 
creare condizioni sfavorevoli all'insediamento di eventuali specie alloctone: nel breve periodo (2 mesi 
fino all’anno) inerbire con miscugli composti da specie a rapido insediamento, in grado di coprire 
velocemente le superfici trattate (ad esempio Lolium spp., Hordeum vulgare, Avena sativa).  

Data la scarsa persistenza delle entità sopra citate, qualora vi sia la previsione di mantenere i cumuli 
per più di una stagione, sarà necessaria una periodica ripetizione della semina o l'impiego di miscugli 
di leguminose e graminee che comprendano anche specie persistenti. 

Occorre limitare, dove possibile, l’utilizzo di terreno proveniente da aree esterne al cantiere, in quanto 
può contenere semi e frammenti di piante di specie in grado di riprodursi vegetativamente (alcune 
specie sono in grado di generare nuovi individui per moltiplicazione da frammenti di pianta dispersi 
nel terreno).  

Gestione dei residui vegetali prodotti nelle operazioni di taglio, sfalcio 

La gestione dei residui vegetali prodotti nelle operazioni di taglio, sfalcio delle specie esotiche 
invasive può rappresentare una fase in cui parti delle piante e/o semi e frutti delle stesse possono 
essere disseminati nell’ambiente circostante e facilitarne così la diffusione sul territorio.   

Nel caso di interventi di taglio e/o eradicazione su specie di specie invasive, le superfici di terreno 
interferite dovranno essere ripulite da residui vegetali in modo da ridurre il rischio di disseminazione 
e/o moltiplicazione da frammenti di pianta (nel caso di specie in grado di generare nuovi individui da 
frammenti di rizoma dispersi nel terreno); inoltre è importante curare la pulizia delle macchine 
impiegate e rimuovere ogni residuo di sfalcio. 

Le piante tagliate ed i residui vegetali dovranno essere raccolti con cura e dovranno essere smaltiti 
come rifiuti garantendone il conferimento o ad un impianto di incenerimento oppure ad un impianto di 
compostaggio industriale nel quale sia garantita l'inertizzazione del materiale conferito.  

Durante tutte le fasi di trasporto ed eventuale stoccaggio presso l’area di cantiere dovranno essere 
adottate tutte le precauzioni necessarie ad impedire la dispersione di semi e/o propaguli. 

Una prima fase “a rischio” è quella del deposito temporaneo dei residui vegetali prodotti prima della 
loro destinazione ai siti di recupero o smaltimento. Le piante tagliate e i residui vegetali devono infatti 
essere raccolti con cura e depositati in aree appositamente destinate, dove i residui devono essere 
coperti (p.e. con teli di plastica ancorati al terreno) o comunque gestiti in modo da impedirne la 
dispersione nelle aree circostanti.  

Anche le fasi di trasporto e spostamento dei residui vegetali (all’interno e verso l’esterno del cantiere) 
devono essere effettuate in modo che non ci siano rischi di dispersione del materiale (copertura con 
teloni dei mezzi di trasporto utilizzati).  
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3.10 Adempimento alle condizioni ambientali nn. 10, 11, 12 

“poiché la messa a dimora degli esemplari verrà accompagnata, per i primi tre anni, da cure 

colturali, assistenza e risarcimento fallanze, dovrà essere redatto un piano di manutenzione 

per tutte le opere di recupero ambientale, della durata minima di tre anni dal termine dei lavori 

di recupero, rinaturalizzazione, mitigazione ambientale e paesaggistica individuati in progetto; 

le operazioni colturali in esso previste dovranno essere eseguite secondo un cronoprogramma 

che tenga conto della stagionalità delle opere a verde; 

Nel caso in cui sia necessario provvedere al risarcimento delle fallanze, la scelta delle specie 

da utilizzare dovrà essere effettuata prioritariamente tra le specie arbustive e tra quelle 

arboree che in fase di primo impianto abbiano mostrato lei maggiori percentuali di 

attecchimento” - (Regione Piemonte Direzione Agricoltura, prot. n. 51297 del 29/05/2019). 

 

Per garantire un’ottimale riuscita degli interventi di recupero ambientale, è previsto che le cure 
colturali proseguano per almeno tre anni dal termine dei lavori di realizzazione, secondo il piano di 
manutenzione esposto di seguito. 

Le operazioni colturali verranno eseguite secondo un cronoprogramma che terrà conto della 
stagionalità delle opere a verde. 

Vista la natura e la collocazione dei terreni, si rende necessario, fino al 3 anno compreso, 
l’effettuazione di irrigazioni di soccorso. 

Nei primi due anni dell’impianto si manterrà il suolo fresato o erpicato, al terzo anno si prevede la 
semina a spaglio lungo il filare arboreo di un prato di erba medica. Lo sfalcio del prato verrà effettuato 
almeno 2-3 volte all’anno. L’erba medica verrà lasciata decomporre in sito per contenere la diffusione 
delle infestanti ed arricchire il suolo di azoto. 

Il recupero del sito prevede la piantumazione di un filare monospecifico di Carpinus betulus 

‘Pyramidalis’. In caso di fallanze si procederà alla sostituzione con esemplari della medesima specie. 
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Tabella 2: Piano di manutenzione delle opere di recupero ambientale (primi tre anni). 

1° ANNO INTERVENTO FREQUENZA PERIODO 

IMPIANTI ARBOREI  

CONTROLLO 

VEGETAZIONE 

SPONTANEA TRAMITE 

FRESATURA/ERPICATURA 

3 volte tra aprile e settembre 

IRRIGAZIONE DI 

SOCCORSO 

1 volta (se necessario 2 volte 

secondo l’andamento della 

stagione) 

da luglio a settembre 

DISERBO MANUALE (in 

prossimità delle piantine) 
1 volta tra aprile e luglio 

RISARCIMENTO FALLANZE 

1 volta (solo qualora 

l’attecchimento non 

raggiungesse una soglia pari al 

90% delle piantine messe a 

dimora) 

da novembre a marzo 

esclusi i periodi più freddi 

2° ANNO INTERVENTO FREQUENZA PERIODO 

IMPIANTI ARBOREI  

CONTROLLO 

VEGETAZIONE 

SPONTANEA TRAMITE 

FRESATURA/ERPICATURA 

3 volte tra aprile e settembre 

IRRIGAZIONE DI 

SOCCORSO 

1 volta (se necessario 2 volte 

secondo l’andamento della 

stagione) 

da luglio a settembre 

DISERBO MANUALE (in 

prossimità delle piantine) 
1 volta tra aprile e luglio 

RISARCIMENTO FALLANZE 

1 volta (solo qualora 

l’attecchimento non 

raggiungesse una soglia pari al 

90% delle piantine messe a 

dimora) 

da novembre a marzo 

esclusi i periodi più freddi 

3° ANNO INTERVENTO FREQUENZA PERIODO 

MANTO ERBOSO 

(INERBIMENTO con 

erba medica) 

IRRIGAZIONE DI 

SOCCORSO 

1 volta (se necessario 2 volte 

secondo l’andamento della 

stagione) 

da luglio a settembre 

SFALCIO 3 volte 

1 maggio 

1 luglio 

1 settembre 

RISEMINA (zone in cui le 

specie erbacee non hanno 

1 volta (solo qualora 

l’attecchimento non 

tra la metà di marzo e la 

metà di maggio 
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attecchito regolarmente) raggiungesse una soglia 

accettabile pari al 90% della 

copertura) 

IMPIANTI ARBOREI  

IRRIGAZIONE DI 

SOCCORSO 

1 volta (se necessario 2 volte 

secondo l’andamento della 

stagione) 

da luglio a settembre 

DISERBO MANUALE (in 

prossimità delle piantine) 
1 volta tra aprile e luglio 

RISARCIMENTO FALLANZE 

1 volta (solo qualora 

l’attecchimento non 

raggiungesse una soglia pari 

all’85% delle piantine messe a 

dimora) 

da novembre a marzo 

esclusi i periodi più freddi 

 

3.11 Adempimento alle condizioni ambientali n. 13  

“c - prevedendo conferimenti di materiali anche con amianto sottosoglia, saranno individuati i 

punti da attivare per monitorare l'amianto aerodisperso fin dalla fase ante operam con i criteri 

del Protocollo Gestione Amianto aggiornato al 13/02/2018 prodotto dall'Osservatorio 

Ambientale e le risultanze del monitoraggio devono essere pubblicate secondo le modalità del 

Protocollo di gestione della comunicazione al cittadino approvato dal Ministero dell'Ambiente 

(ver. 31/05/2016) sul sito del MATTM stesso” – (Regione Piemonte Direzione Ambiente, prot. 
n. 48672 del 22/05/2019). 

 

È attualmente in corso il monitoraggio dell’amianto aerodisperso in “ambiente di vita”, presso i punti 
definiti nel Protocollo Gestione Amianto vigente (versione. 13/02/2018) e secondo le modalità ivi 
previste, relativamente ai siti di deposito del materiale da scavo del Terzo Valico. Gli esiti dei 
monitoraggi sono pubblicati secondo le modalità del Protocollo di gestione della comunicazione al 

cittadino approvato dal Ministero dell'Ambiente (versione 31/05/2016). 

 

3.12 Adempimento alle condizioni ambientali n. 14  

“d - ai fini del contenimento dell'impatto derivante dall'attività delle lavorazioni del Cociv per la 

realizzazione  del Terzo Valico dei Giovi, sarà imposto dì attenersi alle modalità di attuazione del 

PMA derivanti dai documenti licenziati dai GdL specifici dell'OA, in particolare per le componenti 

Amianto e Qualità dell'aria (Metodo di analisi e valutazione degli impatti sulla concentrazione di 

polveri sottili misurate in atmosfera a supporto del piano di monitoraggio ambientale , relativo all'opera 

Terzo Valico dei Giovi)” – (Regione Piemonte Direzione Ambiente, prot. n. 48672 del 22/05/2019). 
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Relativamente alla componente “emissioni in atmosfera” si conferma che i dati di monitoraggio 
ambientale vengono valutati anche sulla base dei valori rilevati dalle centraline ARPA di riferimento, in 
linea con quanto previsto nel documento “Metodo di analisi e valutazione degli impatti sulla 

concentrazione di polveri sottili misurate in atmosfera a supporto del piano di monitoraggio 

ambientale relativo all’opera Terzo Valico dei Giovi”, approvato nella seduta di Osservatorio 
Ambientale del 14/03/2018 e successive modifiche. 

Relativamente all’ amianto aerodisperso in ambiente di vita si conferma che il monitoraggio viene 
eseguito presso i punti individuati e secondo quanto previsto nel Protocollo Gestione Amianto vigente 
(versione 13/02/2018). 

 

3.13 Adempimento alle condizioni ambientali n. 15  

“Rispetto delle condizioni ambientali già dettate nell’ambito di approvazione del Piano di 

Reperimento Materiali Litoidi 2017, specificatamente per il sito “Guarasca 2” (D.G.R. n. 1-5386 

del 18.07.2017)” - (Determinazione n. 391 del 03/07/2019). 

 

La D.G.R. Piemonte n. 1-5386/2017 non fa riferimento a specifiche condizioni ambientali da recepire 
nel progetto di riqualificazione di C.na Guarasca 2. Si evidenzia però che il Piano Cave, il Piano del 
Traffico e il relativo Studio delle emissioni in atmosfera, approvati con la D.G.R. medesima, hanno 
considerato il totale ritombamento della cava C.na Guarasca 2; ne deriva che l’attuazione del 
presente progetto di variante non comporta nuovi conferimenti di terre da scavo, e relativi flussi di 
traffico, che non siano già stati valutati dal vigente Piano Cave. 

Ai sensi del presente procedimento autorizzativo (LR 23/2016) e dell’avvenuta Verifica di Impatto 
Ambientale (L.R. 40/98), resta ovviamente ottemperata la seguente indicazione della DGR 1-5386: 
“C.na Guarasca 2 Alessandria (AL) 407.407 mc banco, per ogni eventuale modifica alla vigente 

autorizzazione dovrà essere presentato un progetto ai sensi delle normative vigenti”; 

L’attuazione del presente progetto rispetterà le condizioni generali dettate dalla D.G.R. 1-5386/2017. 
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ALLEGATO 1 

 

Determinazione n. 391 del 03/07/2019 “Fase di verifica della procedura di VIA inerente la 
Variante al Progetto di recupero del sito di cava C.na Guarasca 2 – Variazione recupero 
morfologico con ripristino quote preesistenti, localizzato in Comune di Alessandria, Cat. B1.25 
– Pos 2019/08/VER-M1882A – Esclusione del progetto dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 
della LR 40/98, in combinato disposto con gli artt. 23 e ss. del D.Lgs 152/2006 ed s.m.i.” 


















































